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In 10 giorni a ospedale Niguarda di Milano 
eseguiti 14 trapianti 
08 Febbraio 2023 

 

(ANSA) - MILANO, 08 FEB - In 10 giorni all'ospedale Niguarda di Milano sono stati eseguiti 

recentemente 14 trapianti, 9 di fegato e 5 di rene. Due casi, fa sapere la struttura, sono stati resi 

possibili grazie a 'donatori a cuore fermo' di cui uno in circolazione extracorporea) con procedure 

complesse che non possono essere eseguite in tutti i centri. "Un risultato così importante - commenta 

Luciano De Carlis, direttore del Transplant Center - è stato raggiunto grazie al lavoro integrato di 

équipe specialistiche, tecnologie di ultima generazione e laboratori accreditati secondo standard 

internazionali". In particolare "l'innovazione tecnologica, apportata grazie alle macchine da perfusione, 

consente di migliorare la salute dell'organo, rigenerandone le riserve energetiche, e di prolungarne il 

tempo di ischemia di modo da ottimizzare così anche le tempistiche del trapianto. Si tratta di una 

tecnologia applicata per la prima volta in Italia proprio presso il nostro ospedale nel 2015 e oggi 

ampiamente utilizzata e diffusa". "Un trapianto, prima di tutto, ha bisogno di qualcuno che abbia scelto 

di donare i propri organi - sottolinea Marco Bosio, direttore generale del Niguarda - e il mio grazie e il 

mio pensiero quindi vanno prima di tutto ai donatori e alle loro famiglie.  
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Grazie poi a tutti i chirurghi, anestesisti, internisti, tecnici di laboratorio, infermieri, operatori del 

trasporto, personale impegnato nel coordinamento e nel prelievo degli organi, oltre 100 persone, per 

aver contribuito alla crescita di uno dei progressi più straordinari della terapia e della solidarietà 

umana". 
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Servizi trasfusionali e unità di raccolta del sangue. 

Ecco le nuove coordinate per le visite di verifica dei 

requisiti minimi organizzativi, strutturali e 

tecnologici 
di E.M. 

Arriva in Conferenza Stato Regioni l’accordo che aggiorna le modalità di 
organizzazione ed effettuazione delle visite per l’accertamento della conformità 
di servizi trasfusionali e unità di raccolta. Dovrà essere recepito dalle Regioni 
entro sei mesi dalla sua approvazione ed attuato entro 12 mesi. 

 

08 FEB - Arrivano le nuove coordinate per le visite di verifica dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e 
tecnologici dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti 

È pronto per ricevere il via libera in Conferenza Stato Regioni il documento che aggiorna e rivede l’accordo 
Stato Regioni del 16 dicembre 2010 e le successive integrazioni. Ma cosa stabilisce in sintesi? Alle Regioni e 
alle Provincie spetta il compito di organizzare ed effettuare - nell’ambito del sistema nazionale di verifica 
controllo e certificazione di conformità delle attività dei prodotti dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta, di 
cui sono parte integrante insieme al Centro nazionale sangue (CNS) e alla Commissione tecnica nazionale 
(CNT) - le visite di verifica per l’accertamento della conformità, come previsto dall’accordo Stato Regioni del 
marzo 2021. Le visite di verifica dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta devono essere effettuate con 
cadenza biennale, inoltre Regioni devono rendere disponibili al CNS,  
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con periodicità almeno annuale, le informazioni relative allo stato di avanzamento del sistema regionale di 
autorizzazione e accreditamento del sistema trasfusionale. L’accordo dovrà essere recepito entro sei mesi dalla 
sua definizione ed essere attuato entro 12 mesi dal suo recepimento, tenuto conto dell’organizzazione 
territoriale. Il tutto senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il documento entra poi nel 
merito delle visite di verifica controllo e certificazione dei servizi trasfusionali unità di raccolta del 
sangue e degli emocomponenti. Le istanze di autorizzazione accreditamento dei servizi trasfusionalisono 
presentate agli organi competenti delle Regioni mediante domanda ad hoc. Le visite di verifica possono essere 
effettuate sia in situ, presso la sede centrale oppure nelle articolazioni organizzative delle strutture, sia in 
modalità da remoto seguendo le raccomandazioni definite dalle linee guida del Centro nazionale sangue. La 
modalità di effettuazione delle visite di verifica è definita in base ad una preliminare e documentata valutazione 
di appropriatezza e fattibilità eseguita dagli organismi competenti delle Regioni in base a: livello di complessità 
del servizio trasfusionale - ad esempio dimensioni, numero delle sedi, tipologia e volume delle attività -, data di 
effettuazione delle verifiche precedenti, esito e documentazione prodotta in relazione agli adeguamenti previsti. 
L’introduzione di modifiche sostanziali delle attività è subordinata a una preventiva autorizzazione da parte delle 
regioni. In ogni caso il rilascio dell’autorizzazione accreditamento di un nuovo servizio trasfusionale o di nuove 
articolazioni organizzative è sempre subordinato all’effettuazione di una visita di verifica in situ nelle sedi fisse o 
mobili, quindi auto emoteche. Le Regioni per lo svolgimento delle attività di verifica possono avvalersi del 
supporto tecnico del CNS e di valutatori o esperti messi a disposizione dallo stesso. I report di verifica si 
concludono con un’attestazione di conformità dei servizi ai requisiti minimi previsti dall’accordo del 25 marzo 
2021 e alle disposizioni della normativa. La valutazione degli esiti delle visite di verifica per il rilascio o il rinnovo 
della certificazione di conformità viene effettuata dagli organismi competenti delle Regioni ed è preliminare al 
rilascio del provvedimento di autorizzazione e accreditamento Anche per quanto riguarda le unità di raccolta del 
sangue e degli emocomponenti, compete sempre alle Regioni organizzare ed effettuare le visite di verifica. Le 
istanze di autorizzazione e accreditamento delle unità di raccolta sono presentate agli organismi competenti 
mediante apposita domanda. Anche per le unità di raccolta del sangue, le visite possono essere effettuate in situ 
oppure in modalità da remoto facendo sempre riferimento alle raccomandazioni definite dalle linee guida del 
CNS. In sostanza valgono le stesse regole e modalità attuate per i servizi trasfusionali. 

 

 

 

 

 

 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Stabilizzazione dei precari Covid, la Fedir: 

«Amministrativi e informatici a rischio 

esclusione» 

Il sindacalista Salvatore Mingrino sottolinea che il MEF avrebbe chiesto una riscrittura 
dell’emendamento che li coinvolgeva, 

8 Febbraio 2023 - di Redazione 

 

La Fedir - sindacato della Dirigenza delle funzioni locali- lancia un grido d’allarme «sul tentativo di 

stoppare la stabilizzazione dei precari della Sanità ed di tanti altri Enti». Salvatore Mingrino (nella 

foto), Segretario Regionale aggiunto della Fedir, ha seguìto attentamente i lavori parlamentari 

sulla stabilizzazione dei precari, inserita nella legge di conversione del decreto Milleproroghe, da 

dentro Palazzo Madama, attraverso i resoconti stenografici delle sedute di commissione, e da fuori il 

Palazzo, attraverso i tam tam informativi dei parlamentari nazionali eletti in Sicilia. Nelle settimane 

successive all’incardinazione al Senato della discussione della legge di conversione, il tema della 

stabilizzazione dei precari ha riscosso un’attenzione dei parlamentari notevole, supportati anche dalla  
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spinta delle organizzazioni sindacali ammesse anche alle audizioni, tant’è che numerosi sono stati 

gli emendamenti presentati, riguardanti sia la proroga dei termini della Legge “Madia”, sia la 

previsione di un “allargamento” a tutto il personale dirigenziale e non dirigenziale della sanità delle 

previsioni della Legge n. 234 del 30/12/2021, cioè la stabilizzazione con 18 mesi di attività lavorativa, 

previa selezione. «Nella fattispecie, un emendamento il “4.34” era stato ideato tra le migliori sintesi 

dei convergenti interessi di migliaia di lavoratori precari, assunti a vario titolo e con diverse qualifiche, 

durante gli anni dell’emergenza Covid- sottolinea Mingrino-  Tutti collaboratori della “Prima Linea al 

Fronte” i nostri medici e infermieri, ma assieme a loro, tutti impegnati a mandare avanti il nostro 

Paese, ognuno con la propria professionalità: dall’amministrativo all’avvocato, dall’ingegnere 

all’informatico, dallo psicologo all’ausiliario e all’OSS. Tutti! E invece oggi il tam tam cosa ci dice: il 

MEF ha chiesto una riscrittura dell’emendamento e, sembrerebbe, l’esclusione 

degli amministrativi, degli ingegneri degli avvocati, degli informatici. Perché? Perché non c’è 

copertura finanziaria?». Mingrino aggiunge: «Gli esperti chiariscono che la copertura 

finanziaria per il personale a tempo determinato su posto vacante è già assodata per gli enti 

utilizzatori, sono pagati da mesi, alcuni stanno anche per maturare i 36 mesi di lavoro e il loro costo è 

già previsto nei vari bilanci annuali. Quindi per chi resta il problema? Solo per il personale reclutato 

attraverso i “click day”? Ma forse neanche per tutti: a seguito delle selezioni, si potrebbero coprire i 

posti vacanti, per i quali, se le previsioni sono corrette, la copertura finanziaria deve esserci. Allora 

ritorna il vecchio detto: “divide et impera”. Forse la politica o i burocrati che vogliono condizionare la 

politica pensa a questo: “A causa degli uni, escludiamo tutti, mettiamo guerra tra loro e imperiamo!”» 

«Noi non ci stiamo-  afferma Mingrino- Sui precari della Sanità si è fondato un esercito per combattere 

una guerra contro un virus che sembrava impari. Hanno lottato tutti e tutti devono avere pari dignità. 

La dignità che si pretende abbiano tutti coloro i quali hanno i destini degli altri nelle mani. Tutti siamo 

pronti, educatamente, nelle giuste misure, ma con un grido assordante, se sarà necessario, nei 

luoghi di lavoro, nelle piazze, nei palazzi, se la pari dignità verrà calpestata». 

 




























































